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Criteri essenziali 

5 La vendita all’asta delle quote è eseguita con l’obiettivo di ridurre al minimo l’impatto sull’ETS di ciascuna parte. 
L’ente responsabile dell’asta assicura che i prezzi di aggiudicazione non si discostino in maniera significativa dal 
pertinente prezzo delle quote sul mercato secondario durante il periodo dell’asta, in quanto ciò indicherebbe una 
carenza delle aste. Il metodo utilizzato per determinare lo scostamento di cui alla frase precedente dovrebbe essere 
notificato alle autorità competenti che esercitano funzioni di sorveglianza del mercato. 

6 Tutte le informazioni non riservate relative alle aste, comprese tutte le norme, gli orientamenti e moduli, sono 
pubblicate in maniera aperta e trasparente. I risultati di ogni asta sono pubblicati non appena ragionevolmente 
possibile e comprendono le pertinenti informazioni non riservate. Le relazioni sui risultati delle aste sono 
pubblicate almeno una volta all’anno. 

7 La vendita di quote all’asta è soggetta a norme e procedure adeguate per ridurre il rischio di comportamenti 
anticoncorrenziali, abusi di mercato, riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo. Per quanto possibile, tali 
norme e procedure sono rigorose quanto quelle applicabili ai mercati finanziari nel rispettivo regime giuridico delle 
parti. In particolare, all’ente che conduce l’asta incombe l’adozione di misure, procedure e processi che ne assicurano 
l’integrità. Questi controlla inoltre il comportamento dei partecipanti al mercato e informa le autorità pubbliche 
competenti in caso di comportamenti anticoncorrenziali, abusi di mercato, riciclaggio o finanziamento del 
terrorismo. 

8 L’ente che conduce le aste e le vendite all’asta delle quote è oggetto di un’adeguata vigilanza da parte delle autorità 
competenti. Le autorità competenti designate sono dotate di tutte le competenze giuridiche e risorse tecniche 
necessarie per vigilare su: 
— l’organizzazione e il comportamento degli operatori delle piattaforme d’asta 
— l’organizzazione e il comportamento degli intermediari professionali che agiscono per conto di clienti 
— i comportamenti e le operazioni dei partecipanti al mercato, al fine di impedire l’abuso di informazioni 

privilegiate e la manipolazione del mercato 
— le operazioni dei partecipanti al mercato, al fine di prevenire il riciclaggio di denaro e il finanziamento del 

terrorismo. 
Nella misura del possibile, la vigilanza è rigorosa quanto quella esercitata sui mercati finanziari nei rispettivi regimi 
giuridici delle parti.   

La Svizzera si impegna ad avvalersi di un ente privato per la messa all’asta delle proprie quote, in conformità delle norme 
sugli appalti pubblici. 

In attesa che tale ente sia incaricato e a condizione che il numero di quote da mettere all’asta in un anno sia inferiore a una 
determinata soglia, la Svizzera può continuare a utilizzare le modalità di asta in vigore, vale a dire le aste gestite dall’UFAM, 
alle condizioni seguenti: 

1. La soglia è di 1 000 000 di quote, comprese le quote da mettere all’asta per le attività di trasporto aereo. 

2. Si applicano i criteri essenziali da 1 a 8, ad eccezione dei criteri 1 e 2, mentre l’ultima frase del criterio 5 e i criteri 7 e 8 si 
applicano all’UFAM solo nella misura del possibile. 

Il criterio essenziale 3 si applica unitamente alla seguente disposizione: l’ammissione alle aste di quote svizzere con le 
modalità di asta in vigore nel momento in cui è stato firmato il presente accordo è garantita a tutti gli enti nel SEE ammessi 
a partecipare alle aste nell’Unione. 

La Svizzera può incaricare enti ubicati nel SEE di condurre le aste.   


